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…la bolla di plastica: l’idea risale alle esperienze dell’infanzia: le uova di Fabergé viste nelle vetrine di A la Vielle Russie a New York; in un libro sulla pittura di H. Bosch, che include un quadro “il giardino dei piaceri terreni”, dove sono ritratti un uomo e una donna racchiusi in una bolla.

In tutte le fotografie di Melvin Sokolsky  è evidente la felice contaminazione tra immaginazione sconfinata e competenza tecnica. L’intento di Sokolsky nel creare scenari, è fotografare i soggetti come se i vestiti non esistessero.

“Se l’abito cattura di più  l’attenzione della donna, per me non è una fotografia riuscita. E’ il gesto di un corpo senza vestiti la cosa più importante”.

Il tema della gravità, esplorato di frequente, fa si che nelle fotografie le modelle volino sulle strade di Parigi e New York, rinchiuse in una bolla gigante, che può sfiorare il pelo dell’acqua o sollevarsi in alto lungo le facciate degli edifici. L’obiettivo non è confondere l’osservatore, ma creare provocazioni intellettuali “di quel tipo che si fissano nella mente anche dopo che le hai osservate”. Nelle fotografie di moda bisogna “creare un’immagine che rispecchi la complessità del soggetto, e che abbia una forza espressiva tale da colpire l’osservatore, e successivamente essere interiorizzata” .

“Ossessionato, ostinato, originale”, infaticabile nelle sue ricerche di sperimentazione tecnica, molti dei suoi scatti memorabili si ispirano alla pittura: da Van Eyck a Bosch a Balthus, Dalì e Reginald Marsh. L’iconografia di riferimento è quindi la pittura e non la fotografia, discipline che si relazionano in modo convincente là dove l’esemplare fotografico di un quadro scaturisce dal bisogno di esprimere un sentimento individuale, caratteristica evidente nei quadri di Sokolsky.

MELVIN SOKOLSKY

in archivio
*1- M. Sokolsky. Seeing Fashion, text by Martin Harrison, Arena Editions, Santa Fe (New Mexico), 2000

